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GREST 2010 - ORATORIO DON CAULI - PARROCCHIA BVL
  

  

Con le finali delle attività sportive del 29 e il saggio di ballo del 30 Giugno, si è concluso il Grest
2010. Anche quest’anno numerosi bambini, bambine, ragazzi e ragazze hanno svolto con
passione e dedizione le attività pomeridiane di decoupage, ballo, traforo, pittura su vetro,
perline e cestini. Più di cento gli iscritti totali che poi ogni pomeriggio si sfidavano nei tornei di
palla avvelenata e di calcio.

  

La palla avvelenata ha visto coinvolte le squadre dei coralli, delle stelle marine e delle meduse
in un triangolare divertente a suon di “piedi”, “testa”, e catturati più o meno liberati; mentre il
torneo di calcio ha avuto come sfondo pittoresco e organizzativo il tema dei mondiali di calcio
2010 del Sudafrica. Addirittura nel giorno delle finali alcune ragazze si sono esibite nella
rappresentazione del ballo “Waka waka”, sotto gli occhi numerosi dei genitori accorsi a vedere
le finali dei propri figli. Il giorno seguente ha visto invece a rappresentazione dei ballerini in una
gara di cheerleading intramezzata da vari sketch e balli, il tutto in vero stile American Idol. Le
campionesse in carica sono state battute dalle sfidanti Clovers e Hey mickey, entrambe
vincitrici a pari merito. Con un tributo a Michael Jackson, ospiti speciali come Shakira, con cui
tutti i ballerini si sono impegnati a ballare il “Waka waka”, si è conclusa la serata regalando ai
numerosi presenti un piacevole intrattenimento.
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Le altre attività, oltre il ballo, hanno visto esposte le proprie opere nei giorni 29 e 30 Giugno
presso il salone Giovanni Paolo II, con cestini di giunco multicolor, braccialetti e collane
realizzate con perline, lenza e tanta pazienza, un castello in legno con torri e ponte levatoio e
numerosi e svariati lavori di pittura e decoupage prodotti sotto l’occhio esperto di mamme e
appassionate.

  

Un doveroso ringraziamento deve essere fatto alle “nuove leve” dell’oratorio, che si sono
occupate di portare avanti i tornei di calcio, palla avvelenata e l’attività (e la divertente serata
conclusiva) di ballo.
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